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Continua nel Nord e nel Sud l'azione per l'occupazione 

Lotta in tutta la piana di Gioia Tauro 
Presidiate numerose aziend A m 

C III ilanesi 
> . * f , 

Migliaia in corteo a Rosarno — Il comizio di Bruno Trentin — La vicenda der centro siderurgico — Non è an­
cora ripresa la produzione alla Faema — Diminuisce l'occupazione nell'industria della provincia di Milano 

Dalla nostra redazione 
' MILANO, 25. 

Mercoledì matt ina i lavo­
ratori della FAEMA raggiun­
geranno la Prefettura di Mi­
lano, per un'ennesima mani­
festazione. partendo dallo 
stabilimento di Lambrate, 
presidiato ormai dal febbraio 
scorso. Sono oltre 500. mille 
nell'intero gruppo che con­
trolla. oltre alla FAEMA (pro­
duttrice di macchine da caf­
fè espresso) anche la Bianchi. 

I lavoratori della FAEMA. 
tutt i licenziati a febbraio do­
po un anno di lotta contro 
la smobilitazione degli stabi­
limenti, hanno ricevuto ai pri­
mi di maggio le lettere di as­
sunzione della IPOGEPI , la 
società che garantisce l'in­
tervento della cassa integra­
zione in attesa della ripre­
sa della produzione nelle a-
ziende in crisi. 

La ripresa della produzio­
ne è però di là da venire. 
Tutti sono concordi che non 
occorre riconvertire nulla al­
la t ' lEMA, i 120 coneessio-
na.'* si sono impegnati a 
piazzare sul mercato due mi­
liardi e mezzo di prodotti 
(la metà del fatturato an­
nuo) pagando anticipatamen­
te, la GEPI ha garantito lo 
Intervento Iniziale per ri­
prendere il lavoro, ma le ca­
tene di montaggio sono fer.-
me ed 1 lavoratori continua­
no ad essere a carico della 
collettività. 

Perchè questa assurda si­
tuazione? Occorre solo con­
cordare le modalità di ripre­
sa, ma il ministro dell'In­
dustria, on. Donat Cattin. si 
è negato al sindacati per sti­
lare questa ipotesi di accor­
do (erano i giorni della po­
lemica rovente sulla candida­
tura Agnelli e la FAEMA, co­
me chissà quante al tre si­
tuazioni, è passata in secon­
do piano). 

Sabato, in un incontro 
aj Ministero del Lavoro, 
sono s ta te accettate fi­
nalmente le proposte dei la­
voratori e si è stilata uni'n-
tesa di massima, ma il fun­
zionario della GEPI. presen­
te alla riunione, non era «abi­
l i tato» a sottoscrivere alcun 
documento. Di qui un nuo­
vo rinvio in attesa della riu­
nione del consiglio di ammi­
nistrazione della GEPI, men­
tre . il potenziale produttivo 
della FAEMA rimane inutiliz­
zato, i rischi della perdita 
del mercato italiano e soprat­
tu t to estero si fanno sempre 

, più grandi e centinaia di la­
voratori rimangono Inoperosi. 

La FAEMA.insomma, è un 
esempio di come le incertez­
ze e l'inefficienza del gover­
no possano aggravare la cri­
si economica e finanziaria di 
un'azienda, di come la man­
canza di una politica per il 
rilancio economico produca 
solo sprechi, sacrifici per 1 
lavoratori, danni e marasma. 

E' la stessa situazione che 
si verifica in tante unità pro­
duttive più o meno grandi 
della nostra provincia e che 
nelle zone più depresse del 
Paese, pensiamo al Sud in 
particolare, ha effetti anco­
ra più evidenti. 

Di fronte a questo > vuoto. 
che è squisitamente politico, 

la Federazione milanese CGIL-
CISL-UIL ha organizzato il 
presidio della piazza del Duo­
mo. riproponendo anche nel­
la nostra cit tà il problema 
prioritario dell'occupazione. 

Intrecciandosi alle lotte 
contrattuali , la battaglia per 
lo sviluppo economico e la 
garanzia del posto di lavoro 
anche a Milano h a ' dato i 
suol r isultat i : 800 operai del­
la Innocenti sono già rientra­
ti al lavoro e entro il 15 giu­
gno tutti 1 4.000 dipendenti 
dello stabilimento di Lam­
brate saranno assunti dalla 
Nuova Innocenti; la Gerii 
Rayon. ad un anno dall'inizio 
dell'occupazione dello stabi­
limento, riprende gradual­
mente a lavorare dopo un 
accordo fra i sindacati e 
una nuova società di gestione 
che si è sostituita al vec­
chio conte Gerii, proprieta­
rio della fabbrica di fibre 
sintetiche: la Sprague Creas. 
controllata da una multina­
zionale, ha rinunciato ad au-
toliquidarsi e ha ripreso la 
produzione, con finanziamen­
ti garantit i dalla casa madre. 

Sono risultati importanti . 
ma non sufficienti. « La no­
s t ra battaglia per la salvezza 
del lavoro — aveva detto il 
compagno Lucio De Carlini 
parlando in piazza del Duo­
mo. nel corso delle t re gior­
na te di presidio — non si 
ferma all 'Innocenti e alla Fae 
ma. Investe tutti I punt; di 
crisi, tu t te le fabbriche chiu­
se o occupate, tante situazio­
ni precane dove mancano in­
vestimenti e che tuttavia pos­
sono essere risanate e ricon­
vertite ». 

Le fabbriche occupate nel­
la provincia di Milano so­
no 23 e l'elenco non e mal 
definitivo. Sono tanti campa 
nelll di allarme di una si­
tuazione economica che nep 
pure la « droga » dell'inflazio­
ne riesce a far uscire dalla 
crisi. Gli occupati dall'indu­
stria nella provincia sono ca 
lati in un anno di oltre il 
4 per cento «5 per cento In 
meno gli operai dell'industria. 
6.35 per cento !e donne 
espulse dalla produzione) La 
presenza dei giovani opera: 
è scesa dei 31 per cento in 
un anno, mentre nelle Uste 
di collocamento i giovani in 
cerca di prima occupazione 
•ono aumentat i nello stesso 
periodo dei 65 pei cerno, pas­
sando da oltre 4 000 a oltre 
7.000. 

Bianca Mazzoni 

Dal nostro inviato 
ROSARNO (Reggio Cai.) 25 
Migliaia di lavoratori, di "io 

vani, di disoccupati, di ragaz­
ze hanno manifestato, stama­
ne, davanti ad uno dei can-

' tieri per la costruzione del 
porto, una delle principali in­
frastrutture per il quinto cen­
tro siderurgico. Con le nume­
rose delegazioni, provenienti 
da tutti i 42 centri della Pia­
na di Gioia Tauro, erano i 
consigli di fabbrica dell'Ital-
bider di Genova, di Novi Li­
gure, di San Giovanni Val-
darno. di Bagnoli, di Taran­
to, delle Acciaierie di Piom­
bino. 

Assieme agli operai del nord 
erano ì rappresentanti delle 
O.MECA, della filiale Fiat di 
Reggio Calabria, della Liqui-
chimica di Saline, le ragazze 
delle fabbriche tessili di San 
Leo. gli allievi dei corsi pro­
fessionali ECAP. Aprivano il 
lungo corteo gli operai edili 
della Cogitau. il consorzio che 
ha in appalto i lavori per la 
costruzione del porto di Gioia 
Tauro, e le leghe giovanili 
per l'occupazione che, in que­
st'ultimo anno, .si sono svilup­
pate in tutti i centri della Pia­
na di Gioia Tauro caratteriz­
zando e qualificando la pre­
senza dei giovani nelle bat­
taglie per il lavoro e lo svi­
luppo economico dell'intero 
comprensorio. 

E' stata una nuova, impo­
nente manifestazione di lotta 
che la Federazione provincia­
le Cgil. Cisl. Uil la FLM. la 
Federazione lavoratori dello 
costruzioni, unitamente alle 
leghe giovanili per l'occupa­
zione. hanno voluto indire per 
sollecitare al governo, alla 
Finsidcr. alla Regione, impe­
gni precisi, tempi sicuri, sboc­
chi professionali reali nella 
attuazione del Quinto Centro 
Siderurgico. La presenza dei 
lavoratori del nord — come 
ha rilevato il segretario na­
zionale della FLM, Bruno 
Trentin — non è. soltanto, la 
riconferma di un impegno che-

la classe operaia ha assunto 
verso i problemi del Mezzo­
giorno: il senso vero di que­
sta grande giornata di lotta 
sta nella profonda unità rag­
giunta. su precisi obiettivi di 
lotta, tra chi lavora ed i di­
soccupati, tra i lavoratori ed 
il popolo, tra le migliaia di 
giovani che, rifiutando la mor­
tificante pratica del vecchio 
sistema clientelare e della rac­
comandazione, oggi si orga­
nizzano e lottano nelle leghe 
giovanili. 

Le recenti dichiarazioni del­
la Finsider e del ministro An-
dreotti di realizzare prima le 
infrastrutture (almeno entro 
il 1978) per dare, po'- inizio 
alla costruzione del Quinto 
Centro Siderurgico lasciano, 
in realtà, una prospettiva per 
molti aspetti vaga; di qui la 
decisione, che impegnerà tutti 
i centri della piana di Gioia 
Tauro, di aprire una vertenza 
con la Finsider. il governo e 
la Regione per un piano in­
tegrato per lo sviluppo eco­
nomico e sociale complessivo 

Il Quinto Centro Siderurgico 
può — e. perciò, deve esse­
re — costruito parallelamente 
alle infrastrutture: di qui le 
precise richieste per una im­
mediata definizione del piano 
di sviluppo comprensori aie. 
per il trasferimento di tutti 
gli abitanti di Eranova (dove 
dovrà sorgere lo stabilimen­
to siderurgico) per l'avvia­
mento di 3 mila giovani in 
corsi di formazione e di qua 
lificazione professionale. Si po­
ne. intanto, con urgenza la 
necessità d: aprire subito una 
lotta decisa per stroncare la 
logica dei subappalti ai fine 
di garantire sicurezza fisica e 
parità di salano agli operai 
impiegati nella costruzione 
delle opere infrastruttura!!. 

Ma la battaglia di oggi ha 
come obiettivi unificanti quel­
li di mettere in moto un mec­
canismo di programmazione 
sistematica di interi enti diret­
ti alla riconversione delle at­
tività agricole: ad instaurare 
moderni rapporti di produzio­
ne nelle campagne: ad a s scu 
rare condizioni di vita civile 
in tutti i centri della piana di 
Gioia Tauro (case, scuole, di­
ga sul Meiramo. servizi so­
ciali e civili). Così la bava­
glia per la realizzazione del 
Quinto Centro Siderurgico as­
sume contorni sempre p ù am­
pi di profondo rinnovamento: 
si vuole evitare di avere in­
torno P'ù disoccupati ± pri­
ma. Perciò, stamane, si è 
aperto un capitolo p.ù avan­
zato nella lotta di ogni gior­
no per rinnovare l'agr.coliu-
ra . coKeiare a<\ essa un va­
sto proceesso di industrializza­
zione. finalizzare te opere pub­
bliche al servizio dello svilup­
po complessivo della piana 

Nel raccordo tra occupati e 
disoccupati, tra sindacati, e-
ghe giovanili, ed enti locali 
nel coordinamento di un 'a io-
ne comune e complessa a per 
il rinnovamento si potranno 
realizzare val.di momenti or­
ganizzativi per un'azione di 
effettiva rinascita economica 
e sociale nella piana e nei.a 
Ca.abna. 

Enzo Lacaria 
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Un momento della manifestazione del disoccupati in Calabria 

Manifestazione 

a Roma 

dei lavoratori 

della Bloch 

Giungono questa matt ina a 
Roma centinaia e centinaia 
di lavoratori della Bloch di 
Reggio Emilia. Spirano. Bel-
lusco e Trieste per partecipa­
re ad una manifestazione da­
vanti al ministero dell'Indu­
stria in difesa del posto di 'a-
voro dei 2.100 dipendenti. La 
manifestazione è stata indet­
ta dalla FULTA. il sindacato 
unitario dei tessili e dell'ab­
bigliamento. che rivendica un • 
intervento diretto del gover-
no in direzione della ripresa 
produttiva della Bloch, bloc­
cata da diversi mesi con la 
sospensione dei salari ai la­
voratori e con il ricorso alla 
cassa integrazione.. 

In una nota inviata alla 
stampa, la FULTA afferma 
che « la gravità della situa­
zione. che è essenzialmente 
di natura finanziaria, è il pro­
dotto anche di grossi errori 
di politica aziendale». La 

i FULTA. quindi. « non inten­
de accettare un ridimensio­
namento dei livelli occupa-

i zionall ». 

Si è aperto ieri a Ariccia il seminario nazionale 

I sindacati dibattono 
i temi dell'istruzione 

professionale 
• La relazione di Eraldo Crea a nome della Federazione CGIL-CISL-UIL — Attuare 

il passaggio di competenze alle Regioni — Le proposte sulla « legge quadro » 

Il problema della formazio­
ne professiotiaJe deve esfaere 
collocato (anche in presenza 
della grave crisi che il pae­
se attraversa, delle sempre 
più difficili possibilità di in­
serimento di centinaia di mi­
gliaia di giovani nella attivi­
tà produttiva, dei processi di 
ristrutturazione e di riconver­
sione che implicano mobilità 
e riqualificazione di mano 
doperà), fra 'e questioni im­
portanti e prioritarie della 
politica generale del sindaca­
to. 

Adesso la Federazione 
CGIL, CISL. UIL ha de­
dicato un seminano naziona­
le, apertosi ieri al centro ".tu-
di della CGIL di Ariccia. Un 
seminario — come ha ricor­
dato Eraldo Crea nella rela­
zione introduttiva — che non 
vuole essere un momento di 
chiusura dell'ampio dibattito 
che sulla formazione profes­
sionale .si è andato svilup­
pando in questi ultimi me­
si, ma di una importante fa­
se «di approfondimento, di 
elaborazione e di proposta 
perché si sviluppi In piena 
organicità e coerenza una li­
nea politica intorno a quel­
la che consideriamo un"area 
di sempre più rilevante in­
teresse per l'iniziativa e l'im-
pezno del Sindacato ». 

G'à in questa indicazione 
desìi scopi e degli obiettivi 
del seminario si avverte una 
nota autocritica circa I li­
miti e ritardi con cui le con­
federazioni hanno affrontato 
e portato avanti la questio­
ne delta formazione profes-

Proseguono oggi a Mi lano le trattative per il contratto 

Tessili: confronto sugli investimenti 
La delegazione sindacale precisa le richieste anche su occupazione, decentramento produttivo, 
lavoro a domicilio — Positivo accordo aziendale raggiunto alle confezioni San Remo di Caerano 

IERI F&IMA SESSIONE 

Dalla nostra redazione ! 

Braccianti: difficile 
inizio delle trattative 

La Confagricoltura vuole il blocco della contrattazio­
ne integrativa provinciale 

Primo incontro ieri pres­
so la Confagricoltura per 11 
rinnovo del contratto di la­
voro degli oltre un milione 
e mezzo di braccianti e sala­
riati agricoli. 

La trattativa è Iniziata in 
mat t inata ed è stata sospe­
sa alle 13 su richiesta della 
delegazione padronale ed è 
poi ripresa alle 17 per prose­
guire sino a ssra. 

Agli incontri hanno preso 
parte gli esponenti delia 
FederbracciantiCGIL. delia 
FISBA CISL e della UISBA-
UIL (la delegazione è guida­
ta dai segretari generali 
Rossitto, Sartori e Bonino) 

Rinviato 

l'incontro per 
gli statali 

L'incontro tra il ministro 
Morlino e i sindacati dei di 
pendenti statali, in program 
ma per ieri al ministero del­
la Riforma burocratica, è 
stato rinviato al 4 giugno 
prossimo La richiesta di n n 
vio è stata avanzata dallo 
stesso ministro per poter a p 
profondire ulteriormente le 
quest.oni tecniche relative 
allo s t raordmano dei dipen­
denti statali. 

ed i rappresentanti della Con­
fagricoltura, della Alleanza 
dei contadini e della Colti­
vatori diretti. 

La trasformazione del « pat­
to bracciantile» in contrat­
to di lavoro: questo il pun­
to della piattaforma rivendi­
cativi del quale si è discus­
so nel corso de'la sessione di 
Ieri (ricordiamo che lì « pat­
to» scade alla fine di giu­
gno). La trattativa — a que­
sto proposito — è rimasta 
bloccata per l'intera giorna­
ta su una pregiudiziale della 
Confagricoltura. la quale, da 
una parte si è rifiutata di 
pronunciarsi sui contenuti 
economici e normativi della 
piattaforma sindacale e dal­
l'altra ha richiesto di accen­
trare tut ta la contrattazione. 
svuotando di fatto di ogni 
effettivo e reale potere la 
contrattazione provinciale. 
E' ovvio che l'accettazione di 
simile" pregiudiziale 51gn.fi-
cherebbe far perdere *lia 
contrattazione integrativa 
ogni possibilità di regola­
mentare le spec;h>he rea.tà 
sociali ed economico-produt­
tive del'e vane regioni e zo­
ne del Paese. 

I sindacati hanno quindi 
respinto la pregiudiziale pa­
dronale ed h m n o richiesto 
una risposta sui singoli pan-
ti della piattaforma propo­
nendo d: verificare In tale 
ambito le competenze di ogni 
singolo livello della contrat­
tazione. 

La riunione è proseguita 
sino a tarda sera 

f-jn breve' J 
• ASSEMBLEA CONFESERCENTI A FIRENZE 

Il 30 maggio si svolge a! Palazzo degli Affari di Firenze 
l'assemblea costitutiva de'la Federazione italiana det ta^-ant i 
abb:gl;amento. te-siìi e calzature aderente alla Confesercenu 
La iciazione introduttiva sarà tenuta da Silvano Ugo!.ni, della 
segreteria naz.onale e le conclusioni saranno trai le da Ezio 
Bompani. segretario nazionale delia Confesercenti. 

CD CONVEGNO CLUB 2"00 \ 
il Club 2000. d'intesa con la Società italiana per l'orgar..zza 

zione internaz.onale e con l'ufficio per lTta!.a della C<,mr.:-s 
sione delle comunità europee, ha organizzato per il 3 gu^no 
una tavola rotonda sulia «partecipazione dei lavoratori r.ell" 
impresa e prospettive di una legislazione comunitaria ». 

• DEPURATORI ALLA MONTEDISON DI FERRARA 
L" stato avviato a Ferrara, nello stabilimento della divisione 

materie plastiche della Montedison un nuovo imp anto di de 
purazione capace di ridurre del 70 per cento il carico orga­
nico delle acque di scarico della fabbrica. 

• FATTURATO INDUSTRIE VERNICI | 
Il convegno sulle prospettive dell'industria ita. ana delie j 

vernici tenuto ieri, ha rilevato tra 1 altro che il fatturato • 
del settore ammonta a 550 miliardi di lire, di cai solo il 27r<-
prodotto dalle piccole imprese (su un totale di 651 imprese i 
operanti in I tal ia) . i 

MILANO. 25 
Decentramento produttivo, 

occupazione, investimenti: su 
questi temi si sono accen­
trate oggi le trattative per 
il rinnovo contrattuale del la­
voratori tessili, dell'abbiglia­
mento e dei settori collegati. 
La posizione espressa dagli 
industriali negli incontri del­
la settimana scorsa non ave­
va consentito, infatti, un ve­
ro e proprio confronto. 

Questa mattina, invece, al­
la ripresa delle trattative che 
si svolgono a Milano presso 
l'Associazione cotoniera, è 
stato possibile iniziare una 
discussione, anche se le po­
sizioni degli industriali sono 
ancora distanti rispetto alle 
richieste avanzate dai lavo­
ratori con la loro a piatta­
forma nvendicativa ». 

Gli industriali hanno in so 
stanza riconfermato il conte­
nuto del documento presen­
tato la scorsa settimana, ma 
le dichiarazioni fatte dall'ine 
Giancarlo Lombardi, portavo­
ce della Federtessile. hanno 
lasciato Intendere una dispo­
nibilità a t rat tare, ad entra­
re nel merito delle richieste 
dei lavoraton. La delegazio­
ne padronale sembra final­
mente convinta, quindi, del­
la necessità di affrontare l 
prob'emi relativi ad una in­
formazione ai Consigli di fab­
brica e alle organizzazioni 
sindacali delle decisioni che 
saranno prese m materia di 
investimenti, livelli occupazio 
nali. modifiche tecno'oeiche e 
organizzative, e soprattutto m 
materia di decentramento 
produttivo, di lavoro es 'erno 

Sono problemi che i lavo­
ratori sottolineano con forza. 
date le carattcri-ticne del set­
tore tessile abb-glianr-nto che 
registra una drammatica 
realtà fatta di lavoro * ne 
rn». clandestino Ne! settore 
tesale troppo 5pes~o non c'è 
rispetto delle Ieegi e dei con­
trat t i 

E questa s.tuazior.e a mo: 
ti industriali fa corr.cio in 
quanto dà !a possibili'* d: .n 
gazgiare battagl.e concorren 
zia'.: co prodotti per cu: 11 
costo de* lavoro è minimo 
Proprio il decentramento p ra 
duttiva registra le mazg.on 
resistenze del padronato tes 
s.le e rappresenta uno dei 
» nodi s delle trattative. 

I n u m o , la de.egazior.e sin 
dacale «sono presenti i se­
gretari de(la FULTA Marcel 
lino. Masuccj. Meraviglia e 
Novaretn, e numerosi de.ega 
ti provenienti da tutta Italia» 
si è riunita in assemb ea oe 
gì pomeruiT.o per una pre 
citazione de.'e ncnieste da 
presentare alia controparte 
pidronaie in materia di in 
vestimenti, live.h o c c u p i l o 
nali. decentramento p-odutti 
vo e lavoro a dom'ciho 

I lavoraton eniedono alle 
aziende inforrruz.oni « pre 
vemive» riguardanti le pro­
spettive produttive. 1 prò 
grammi di investimento. le 
modifiche organ.zz.itive e tee 
nologtche e le eventuali ope­
razioni di scorporo e di de 
centramento, nonché opera­
zioni di concentrazione, ai fi 
ne di mettere le organizza 
zioni sindacai! in condizione 
di disporre dei necessari eie 
menti conosci,»i ed eventual 
mente esprimere, in un pre­
ventivo esame congiunto, va­
lutazioni In ordine all'occu­

pazione, alla riorganizzazione 
del lavoro, alle condizioni am­
bientali ed ecologiche. 

Le aziende che fanno svol­
gere lavoro esterno ad im­
prese industriali o artigianali 
(terziste). inoltre, devono es­
sere tenute a comunicare pre­
ventivamente il tipo, la qua­
lità, la quanti tà di tale la­
voro. e a chi è destinato. E 
le aziende dovrebbero asse­
gnare lavoro esterno solo a 
ditte che garantiscono il ri­
spetto dei contratti e delle 
leggi: le aziende si devono 
impegnare a cessare le com 
messe se 1 « terzistl » non 11 
rispetteranno. 

Anche per il lavoro, a do 
micillo i lavoratori chiedono 
di conoscere i dati, la quan­
tità e il tipo di lavoro com­
missionato, oltre ai nominati­
vi e gli indirizzi di coloro 
che lo effettuano. Vengono 
chiesti anche tutt i 1 dati che 

costituiscono la tariffa del 
cottimo pieno. Queste richie­
ste hanno l'obiettivo di daje 
ai lavoratori e ai loro sinda­
cati la possibilità di esami­
nare i problemi relativi al 
lavoro a domicilio, al fine di 
prevenire conseguenze sullo 
orario di lavoro e sul livelli 
di occupazione e, dove possi­
bile, favorire l 'aumento del­
l'occupazione Interna alle 
aziende. 

Dopo l'assemblea, su tutte 
queste questioni la delegazio­
ne sindacale ha presentato un 
documento agli industriali. Le 

trat tat ive continueranno quin­
di domattina. Intanto, un po­
sitivo accordo aziendale che 
proprio In materia di lavoro 

esterno anticipa alcune richie­
ste contrattuali, è stato rag­
giunto alle confezioni Sanre­
mo di Caerano 

Domenico Commisso 

sionale con tutte le sue 'm-
phcaziom. Di li onte alla si­
tuazione esìstente nel setto­
re il sindacato ha infatti me­
na coscienza ohe può esser 
gli sfuggito « il profondo in­
treccio che esiste tra proces 
si formativi e processi di for­
mazione professionale da MI 
lato e effetti che si produ 
cono a largo raggio sulla con­
dizione complessiva del lavora­
tori, sulle connotazioni dei 
pioblemi occupazionali, sul­
lo stesso grado di p r e s e l a 
politica e culturale della clas­
se lavoratrice ». 

La formazione professiona­
le — si rileva nella rela/io 
ne introduttiva — è stata 
considerata nel nostro Pae 
se «come qualcosa di a.ssil 
simile alla pubblica assistei 
za » e la legge del 1919 che 
la regola, nonostante le suc­
cessive modifiche, ha finito 
per relegarla a ruolo di «scuo­
la di seconda categoria » fa­
vorendo quel miope disegno 
che « ha sempre delesato a 
gruppi particolari. lottiZ7ìn­
doli. 1 settori a più alto te­
nore assistenziale e a più de­
bole tenore culturale » 

Ora ci troviamo di fron­
te ad una crisi delle isti­
tuzioni scolastiche e a pro­
fonde spinte che ne recla­
mano il rinnovamento, "o=i 
come ad una crisi sempre 
più drammatica della nostra 
economia che ha serie ri­
percussioni sul livelli e sul­
la qualità dell'occupazione. La 
formazione professionale — 
ha detto il relatore — si oo-
ne in questo contesto come 
« cerniera fra sistema educa­
tivo. sistema produttivo e mer­
cato del lavoro». Il che li­
gnifica che 11 problema non 
può essere affrontato separa­
tamente da quello della rifor­
ma della scuola. Ci sono al­
cuni punti fermi sui quii! 
i sindacati Insistono in mo­
do particolare fra 1 quali 11 
diritto ad una uguaglianza 
di opportunità di formazio­
ne e di sviluppo per tutti 
I lavoratori; l'affermazione di 
processi di sviluppo discon­
tinui nel senso che il lavo­
ratore ha 11 diritto di rimet­
tere costantemente In discus­
sione la propria posizione so­
ciale, professionale e cultura­
le: una ristrutturazione del 
rapporti tra formazione e di­
visione nel lavoro e un mo­
vimento di reciproco scambio 
tra esperienza di studio ed 
esperienza di lavoro: l'affer­
mazione. all 'interno del siste­
ma formativo scolastico della 
dignità pedagogica culturale e 
pol'tica del lavoro. 

Dar corpo a questi prin­
cipi per i quali si sono bat­
tuti e si battono le Confe­
derazioni siCTilfica — ha pre­
cisato Crea — realizzare una 
riforma che preveda, fra Io 
altro l'aumento di due anni 
della scolarità obbligatoria. 
una# scuola secondarla supe­
riore unitaria, comprensiva e 
a carattere preprofessionaliz­
zante. Una scuola cioè che 
non costringa a scelte pro­
fessionali precoci, che recu­
peri li valore formativo dei-
In professionalità e innalzi 
II livello complessivo della 

produttività sociale del slste 
ma educativo, in un nuovo 
rapporto con li mercato del 
lavoro 

Il passaselo alle Regioni 
di competenze in materia di 
formazione piofessionale nivi 
ha finora, purtroppo, conse­
guito I risultati che erano 
auspicabili. Solo tre Regioni 
hanno varato leggi sulla ma­
teria (Toscana. Sicilia e Lom­
bardia) Ma nella mageior par-
te delle restanti — anche ner 
pesanti responsabilità del po­
teri pubblici centrili, vuoi 
per l'incompleto trasferimen­
to delle competenze, vuol i»r 
la mancata emanazione de'.li 
>< leirge quadro » sulla forma 
/ione professionale — si con 
tmua a trattalo la materia 
con ì vecchi cu ten e. quind' 
con i risultati negativi fin 
qui ottenuti. 

Una svolta la si può ave­
re con la « legge quadro >> 
(propaste sono state presen 
tate dal PCI. dalla DC. d»l 
PRI). 

Per la sua messa a pun­
to 1 sindacati intendono an­
dare ad un confronto con le 
forze politiche e con 11 go­
verno affermando alcun! prin­
cipi generali (che 11 semina­
rlo sta approfondendo e pre­

cisando) - a) la formazione pro­
fessionale non deve essere 
un canale «parallelo» illa 
scuola, ma un sistema, bre­
ve e flessibile, che sia stru­
mento della polilcn economi­
ca nel quadro della prosram-
mazione nazionale e reg'onv 
le: b) devono essere stabi­
lite in modo nuovo, in un di­
verso rapoorto fra Stato e 
Reslonl. le competenze nazli 
nnll e reslonall. estendendo 
queste ultime: e) la « lezzo 
quadro » dovrà introdurre "ri-
ter! radicalmente innovatori 
Der 2li interventi su sci 'a 
internazionale a favore de_'ll 
emigrati; d) debbono essere 
previsti corsi di prima qua 
lificazione. di rlnual'ficazlone, 
di ags iomamei to e spec'a-
Hzzazione: e) Il raccordo con 
il sistema scolastico devo 
Drevedere anche possibilità 
di relneresso allo stud'c dei 
lavoratori che lo desiderino 
e ne abbiano. I « Tediti cul­
turali ». 

i. g. 

Iniziative per 

la « giornata 

dei patronati » 
Proseguono le manlfestflzlo-

ni Indette dalle Federazioni 
CGIL CISL UIL e dm centri 
unitari provinciali dei tre p«-
tronatt INAS INCA ITAL per 
la «sesta giornata unitaria 
dei patronati sindacali ». Fra 
quelle di magg.or rilievo figu­
ro Venezia, che si terrà ogni 
mercoledì nel capannone del 
Petrolchimico di Marghera e 
sarà conclusa dal segretario 
generale della Federazione 
CGIL CISL UIL. Raffaele 
Vanni. 

Mentre sono annunciati altri scioperi selvaggi 

E' partita ieri la metà 
dei voli nonostante 

l'agitazione delPÀnpac 
A Fiumicino disagi e qualche partenza annullata 
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Dal 1° gennaio 1977 
per circolare su strada 
è obbligatorio 
lo specchio retrovisore esterno 
su tutti gli autoveicoli 
(Legge n. 707 del 25 novembre 1975) 

Proseguendo nel suo at­
t e g g i a m e l o irrespon-abile 
e provocatorio, l'asso:.azio 
ne a autonoma » dei p.loti 
n'ANPAC» ha reso nVo ieri 
di aver deciso i'intens fica 
z:one degli scioperi- al.e 43 
ore. g-.à in a t to e che sca­
dono questa sera, àeguiran 
no senza siiuz.one di con 
tinu.ta. aitr. sc.operi. 

I d.saei registra*i Ieri ne 
sili aeroporti italiani non 
sono stati cosi pesanti cty 
me : promotori s: at ten 
de . ano . il p.ano di emer­
genza messo * p a i t o da Ali 
•A'A ed A': ha d i t o • SJO 
frutt. 'e part.ta .A meta d^i 
voi. na ' .ona. . e internaz.o 
na".i>. A. piano d: emer 
gcn/A nanna Cc>..ar> j.-,ito 
tat t i g.i eqa paggi aderenti 
alla Federaz.onè un . t ana 
dei lavoraton del tra=porto 
aereo (FUI.AT» e non pivlv 
eqiiipaz*. d: pilo*! iderent: 
aPANPAC 

Q lesto e>nvn*o e un se*no 
ev.dente de.'.':=o.amento •< no 
•.•.co» nel qaa'e . 'a^oc ^z.o 
ne a autonoma « de. p.lot: ^. 
è cacc.ata 

All'aeroporto romano di F.u 
m.c.no. .1 p.u importante s<-ft 
lo del.e ìmee .-.ternaz.onal:. 
rr.o.ti v.-iZ2.ator. sono stati 
costretti a camb are i .oro 
prozramm. usando, nel limi 
te del poss.b.'e. a i t n mezzi d. 
trasporto L'Al.tai.a e .-tata 
costretta a car.cei.are 16 voli 
mternaz.ona.i e li naz.onali 
Per ozgi. la comp-ign.a di 
band era ha prozrammato un 
piano di emergenza che do­
vrebbe ass.furare ia partenza 
da Fiumic.no di 18 voi. na 
z.onalt. 4 mtercont.nentiih e 
13 internaz.onah. 

Suila situazione negli 
aeroporti ha rilasciato una 
dichiarazione ti segreta.'.o 
delia FULAT. Ilario Mar-
furt. 

« La base del piloti e gli 

stessi associati alI'AN'PAC 
— afferma Marfurt — mo 
s 'rano d: non condividerne 
la l .nei Lo sciopero infatti 
reiri-jtra una idei:"ine limi 
tata mentre altri p.iv.ì scel­
gono la strada della ma'at-
t:a per non arrivare ad una, 
scelta coerente Lo sciopero 
del"ANPAC. per il mim"n 
to in cui viene eff j t t ia to . 
per le motivazioni prete 
-*jose che ne sono alla b i -e 
e per .1 collegamento or ira 
nlco rhe ha con zìi al 'r i 
-e ~;^er: de: s nd i r a ' i l u to 
nomi che investono un set 
ro-e de,;cato come !a scuo­
la con il blocco dea'i scru 
tini rientra in un dseeno 
più va=to di forze reaz.o 
nar.e che tendono a creare 
una s. 'uazioie d: tens one 
nei pae~e alla vie/ a di !m 
portanti e delicate =oide:ize 
poi.:-.che» 

« La sezreteria della FULAT 
— con ' imn Marfurt — ave 
va D-ip-^to a^rjarr .»nte al 
"ANPAC di reaìvzare. pir-
tendo dalla r:*o'jz one mi 
nisrer Ve del 15 3orile ulti 
mo sror-o. un confronto ed 
un i m p a n o un "a ro sa or-» 
b'em. del trasporto aerei 
su.le ris'rutT'i-a^.om i z e n 
da': e per una d v.-rsa pò 
1 *Ta dpz'1 -n.*«i* m » i " ne' 
settore. M d.r.genza ANPAC 
* t U M T Ì O qa as -a ti- >r>o-ita 
ha scelto ia strada dell esa 
.sperazione e dello scontro 
fremale SD n?endo la cate 
gona d<"i piloti fll!''=o.amen 
to e V.ia condanna della 
op.n one oihb'ica del piest * 

« La FUI.AT - conclude il 
dir gente sindacale — s i ' a p 
pe.'a A tu*t: 1 piloti perchè 
battano q ies*a pnsz ine 
scinrifnd'» la propria ^- .p in 
sah ' . t à d i que.la de 'a diri 
g»nza ANPAC con la d s s o 
eia/.one dalla linea avven 
turista e reazionaria che 
questa propone loro ». 

Anche nel nostro Paese è 
d. grande attuai . tà il tema 
delia sicurezza stradale Hen 
che in ritardo rispetto <»"e 
a.tre n a / o n 1 europee, si sta 
imponendo il concetto che 
Tautomob.ie deve offr.re uno 
standard p.u elevato d: s.cu­
re/za attiva e passiva 

Ne.'.arnh.to degli impezni 
assunti in sede CEE. qJ.n 
di. è prevista 1 intruda/.one 
anche nei no-tro Par-.-e d. 
• ari componenti, .nte^- ap 
punto ad accrescere raffria 
h.l.tà de.; : aj 'ove.co.. q n . i . 
pei esempio, c.n'ure d. I .CJ 
rez/a, d.spos.tiv. .a va vetro e 
d. d-sappannamento. antifur­
to b.occa-ter/o. ecc ecc. 

Fra :e var.e s:adenze alle 
qua • g.i «Jiomoft.listi it.i.>a 
n: saranno v.a via chiamati. 
una e ormai definitiva e 
prossima L'art'co'o 15 delia 
.egge n 707 de! *25 novembre 
1973 Infatti, stablisce che a 
partire da: l' genna-o \9Tì 
T gì. flutoveroi!. per c.r<*«Ta 
re su strada, devono *s.-**re 
dotati d. un d.spos.tvo retro 
visore esterno, collocato su 
lato «-ni ' tio» Prat r i m f i ' f 
si t ra t ' a d: uno slittamento 
dell obb.ieaior età che era 

stfl'a prev.s*.a per 11 28 gen-
na.o 1376 

Le mu te previste per 1 
contravventori variano da 10 
a 50 m.ia lire, mentre un re-
trovAore si può trovare • 
pre/ / . a-c 1 ani. dalle 3 500 al­
le B0O0 'ire. 

Una fra le maggiori azlen 
de d"! settore, da noi inter­
pellata. la VITALONI S p A. 
d. Beintu-co (To». dispone 
add.nt tura di 500 modelli 
che coprono !e esigenze di 
oznt automob''-$xe e una no-
v.tà nfressante costituita 
ria du* nuove serie BLACK 
MIf?ROR e TORNADO Q le 
st'u'r.mo è dspombi 'e anche 
con cimando d, rego'az.one 
i . l 'Ti 'Tnn vettura. »'ettnc«-
nr»nte La ser.e specchi retro­
visori TORNADO adoit* 
^Decerli ;nt«*rferenzia!i. ovve­
ro specchi che at tenuano 
.'Abbagliamento notturno e 
sono di colore azzurro 

R-.ten.amo che lo specchio 
retrovisore esterno, nel qua­
dro de"e prevenzioni n r j a r -
d*nt: 'a - r jrezra d*g'.; auto-
vc'cal! C \ Ì veramente un ac-
re = =or:r> u ' i 'e tant 'è che è 11 
=o o dispn'iT'vn attualmente 
nrevisto o b b ' j i ' o r . o per t'it-
fo il circo'ante 
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Bl ALCOL 
disinfettante ad alto 
potere battericida 

è in vendita in farmacia 
GEIGY S p A • ULANO Gruppo 

CIBA-GEK3Y 
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